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Parte II. — Conraunicaziorai e note.

CARLO BENZONl

Contribuzione alia conoscenza del principal!
funghi mangerecci e velenosi del Can-
tone Ticino.

(Continuazione ').

Genere Fiammula.
(Elim, da flammet, a cagione del colore giallo dorato fiammante).

Funghi per lo più lignicoli, raramente terrestri, ± vi-
vacemente coiorati in giallobruniocio o giallo fiammante,
muniti nell'età giovanile di un velo parziale meiribranaceo,
che coll'età svanisce o laacia dei ressidui di cortina alla pte-

riferia del pileo e talora dei resti aJlla sanamità del gambo
a mo' di anello poco marcato. Tessuto dello stipite omoge-
neo con quello del cappello. Lamelle ordinariameute intere,
decorenti o adnate ma non sinuate, di colore paglierino-
dorato-bruniccio-cinnamomee cou cistidi. Basidii 4 — ste-

rimmi. Spore giallo-rugginose o rugginoso-brunicce.
Non mangerecci sebhene non velenosi.

1134. Fiammula sapinea (Fr.) — Agaricus sapineus Fr.
Cappello carnoso, compatto, convesso col margine involuto,

pallidogiallognolo, sottilmente sericeo-floccoloso, poi appianato,
ottuso, lacevato-rimoso, di colore aranciato dorato, con squa-
muli-floccolosi più scuri (volpino brunicci), talora bruno-opaco
al disco e giallognolo alla periferia, 3 — 9 cm. di diam.; lamelle

1) Vedi prima, seconda e terni parte in BoUettino Société
Ticinese di scienzc naturali (anni 1927-29).

Abbreviazioni: ant. anteriormente aile lamelle.
post. posteriormente aile lamelle.
± più o ineno.
> o più.
micr. micron millesimo di millimetro.
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post, adnate, spesse, circa 4— 6 mm. larghe, al taglio pruinose;
stipite solido, raramente flstoloso o cavo, sovente difforme, per
lo più cort.o 2 — G cm. lungo e 4 —11 mm. grosso, ± compi'esso,
solcato, lacunoso, striato-flbrilloso, giallognolo-bruniccio ; came
gialla, nel pileo più pallida, nel gambo è talora quasi bruniccia,
di odore molto marcato, gradevole come di Oleurn Anethi, talora
di Oleum Amygdalorum ; sapore amarissimo ; spore quasi reni-
formi 7 — 9X5 micron.

Non mangerecce.
Nuova per il Ticino. Trovata a Sagno in settembre 1923;

pareochi esemplari, cespitosi sul oeppo guasto di A hie*
pectinata.

Distr. generale: Europa, America boreaile, Asia, Africa.

235. Flamm,ula conissans (Fr.) — F. pulverolenta Bull.,
Agar. - Gonissant Fr.

Cappello egualmente carnoso e tenue, campanulato-conves-
so, poi appianato-convesso, al margine umido, 4 — 6 cm. di diam.,
glabro, di colore giallo-flammante, sovente con resti di cortina
bia.nca alla periferia, e lacerato-solcato coll'età ; lamelle spesse,
sottili, post, adnate, giallo-pallide, a maturanza scuroporpureo-
r.innam,om.ee ; stipite fistoloso-cavo, giallo pallido, verso la base
rugginoso volpino, sericeo-fibilloso, talora con resti di cortina a
mo' d'anello quasi marcato, eguale o attenuato alia base, circa
5-9 cm. lungo e 4—7 mm. grosso; carne di colore bianco-
giallastra, mite, inodora; spore affusolate-ellistiche 9-12X4-5 micr.
liscie, di colore tabaccino ; cistidi filamentosi-clavati.

Non mangerecce.
Nuova per il Ticino : Novazzano : Sotto Gastello, lungo

la riva dell a Roncaia., alla base di un oeppo di Salix, putrido,
Cespitosa, 10 settembre 1927.

Distr. generale: Europa.

236. Flammula alnicola (Fr.) — F. amara Bull. Agar.
alnicola Fr. — Agar, amarus Bull.

Cappello carnoso, convesso-appianato, 6 —10 cm. di diam..
giallo-paglierino, al disco rugginoso-bruniccio, umido, dapprima
± fibrilloso-squamoso, poi quasi glabro ; lamelle larghe, dapprima

giallo-olivastre, poi rugginose, post, quasi adnate ; stipite
quasi cavo, circa 6 — 9 cm. lungo e 5 —10 mm. grosso, ± curvato
flessuoso, sovente attenuato-radicato, fibrilloso, biondigno-giallo-
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rugginoso ; carne rugginosa-bruniccio pallida, amarognola e

di odore molto nauseante ; spore biondigne, quasi ellissoidee,
9 — 10 X 5 micr.

Non mangerecce.
Nu ova, per il Ticino. Si seova qua e là d'autunno, sui

tronchi di Almis glutinosa e di Castanea vesca.
Distr. generale: Europa.

Genere Crepidotus.
(Etim. dal greco krepidotàs portatore di scarpe, krepidôo calzare, metti le scarpe,

fkrepis una specie di scarpe basse).

Funghi ± epixili, irregolari, di varia .datura
Ccorrespondent i ± ai generi Pleurotus Panus .sotto le Leneospe-
ree). Garpoforo sovente crepidiforme (pianellato), sessile o

resuipinato, raramente stipitato; stipite se esiste, laterale,
ridottisisimo a guisa di suipporto. Spore per lo più liscie,
ferrugineo-brunicce.

237. Crepidotus mollis (Schciff) •— Agaricus mollis Scäff.

Cappello (Carpoforo) quasi ovato-reniforme, o crepidiforme,
quasi sessile, o post, attaccato alla matrices con un brevissimo
stipite strigoso, 2 — 8 cm. di diam.; pellicola umida, gelatinosa-
carnosa, che si stacca, facilmente dal parenchima sottostante,
di colore giall'olivastro-briniccio, esemplari formosi sovente un-
dolato-lobati ; lamelle dapprima bianco-acquase pallide, poi cin-
namomee, rettilinee, decorrent.i riunite al punto eccentrico (alia
base) ; came umida quasi gelatinosa, asciutta biancastra, molle,
flaccida, acquosa, mite; spore ± pruniforme, 9-10X5-6 micr.

Commestibile.

Nuova per il Ticino. Si scova qua e là su ceppi e troin-
chi d'alberi frondosi: Caslano in riva al lago, gregario ad

un tronco putrido. Ghiasso: su ceppi di Populus canadensis
1 ungo la strada che conduce a Novazzano, d'estate dopo forte

pioggia.
Distr. generale: Europa, America bor., Asia, Australia.

Genere Naucoria.
(Etim. da naucum guscio di noce).

Piccoli funghi terrestri, raramente lignicoli, searni, non
rnangerecci ma neppure velenosi. Gappello ± carnosett.o,
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conico o convesso-appianato : margine dapprima involuto, e

tadora, congiunto col g ambo neM'età giovanile, di un velo
tosto fugace. Stipite scarno, fistoloso ma scnza anello. Spore
± ellissideo- ovate con epistorio pall ido-giallognolo-br un ic -
cio. Basidii 2 — 4 aterimmi.

238. Nauen via cucumis (Pers) — Agaricus cucumis Pers.

Cappello carnosetto, campanulato-appianato, 2— 4 cm. di
diam., umido bruno-castano e giallo al margine, asciutto giallo-
gnolo ed al margine rossigno-bruniccio chiaro, glabro ; lamelle
pallide — rosso-zafferano, spesse, 7 e > mm. larghe, ventricose,
post, lievemente aderenti o quasi libéré ; stipide tenue, nera-
stro-fosco, all'in sù verso l'apice bruno-rossiccio fosco, all'apice
± pruinoso e sovente un po' ingrossato, 3 — 7 cm. lungo e 2 — 4

mm. grosso, glabro, flstuloso-cavo ; carne nella corteccia dello
stipite quasi nerastra, nel pileo bruno-castano-giallognola, sotto
la cuticola quasi licuda, alio st.ato fresco lia Vodore molto mar-
cato dt Cucumis sativus di recente tagliato, adulto (esemplari
marci) sentono di Oleum Jecoris Aselli ; spore affusolate-ellitti-
clie, 9 — 10 X 4 — 5 micr., in cumoli rugginose-rossigne.

Sospetta.

Nuova per il Ticino : cresce d'estate-autunno : ai mar-
gini dei boschi frondosi ombreggiati, lungo i sentieri dei

boschi, praterie e campi, fra frammenti di legno.
Disitr. generale : Europa.

239. Nauenria lugubris (Fr.) — Agaricus lugubris Fr.

Cappello carnoso, dapprima campanulato-conico, al margine
involuto, poi espanso-gibboso, ondulato, 5 — 8 cm. di diam., per
lo più giallo-volpino o rugginoso pallido, talora bruno-castano
pallido, glabro, nudo, umido viscido, asciutto opaco ; lamelle
spesse, larghe, pallido-ferruginee, sovente perlate, con cistidi al
taglio, che le rendono quasi crenulate, post, rotondato-libere o

sinuate-appressate ; stipite pieno (eterogeneo), rigido, 7—2 cm.
lungo, 7—10 mm. grosso, glabro, bianco pallido, all'ingiù, verso
la base volpino acceso, apparentemente ceruminoso-vitrco, fusi-
forme-radicato; carne acquosa, quasi vitrea, di odore poco mar-
cato, ma molto variante: di Ra.pha.nus sativus vor, radicula, di
flori di Ligustrum vulgare, raramente di terra, qualche volta
nuuseante, identico ai tuberi marci di Solanum tuberosum inva.-
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si di Phytophtora infestans ; spore 7-8 X 5 micr. quasi mandorli-
forme, episporio ± porroso.

Sospetta.

Nuova per il Ticino: Specie rarissima, Novazzano (Pi-
gnora): una piecola coilonia nel bosco di eonifere sovrastan-
te alla dogana delle guardie di finanza federali, settembre
1928, alla medesima località un altro grappe bto 7 giugno 29.

Distr. generale : Europa.

240. Naucoria vervacti (Fr.) — Agar-veracti Fr.

Cappello carnoso, convesso-appianato, talora quasi umbona-
to, senza traccia di velo parziale, lVa — 3 cm. di diam.,giallo-ceru
vivace, levigato, glabro, viscido, asciutto nitido; lamelle spesse
fosco-pallide - olivaceo-brunastre, ventricose o rotondato-smargi-
nate al gambo, al taglio con cistidi affusolati che lo rendono cre-
nulato; stipite breve, circa 2V2— 4 cm. lungo, 4 — 6 mm. grosso,
pieno poi cavo, rigido, talora ingrossato verso il basso o quasi co-
nico alla base, fibrilloso-ruvido, glabro, non nitido, di tinta più
pallida del pileo; carne concolore-pallida, odore e sapore di farina

; spore ovato-ellitticbe, 12—17 X 8 —12 micr.

Non mangerecce.

Nuova per il Ticino: Non raro; cresce nelie stazioni
erbose, lungo i sentieri, e nei campi pingui, maggio-ottobre.

Distr. generale : Europa.

241. Naucoria escaroides (Fr.) — Agar, escbaroides Fr. —
Agar, pulverulentus Cooke.

Cappello quasi scarno, conico-convesso, poi spianato, 1—2 lh
cm. di diam., falbo-rugginoso — rugginoso-pallido, non igrofano,
anche alio stato umido non si oscura mai, velato di squamuli-
furfuraceo biancastri, al margine fioccolo-squamuloso da sem-
brare ± crenulato ; lamelle subdistante, larghe, pallido-argilla-
cee-rossignocinnamomee, al gambo congiunte-scorrenti ; stipite
falbo-rugginoso, velato bianco-fioccoloso-ftbrïlloso, + flessuoso,
2 Vs — 5 cm. lungo, eguale quasi cilindrico o un po' ringonflo
alla base, fistuloso-tubuloso ; carne concolore, mite, inodora ;

spore ovoidee, ± appianate, liscie, 9 —13 X 5 — 6 micr.

Sema valore.



— 26 —

Nuova per il Tic in o: Cresce a colonie da Maggio-Set-
tembre. Diffuso per lo ipiù lungo i sentieri montani un po'
umi-di idi tutto il Soitoceneri.

Distr. generale : Europa.

Genere Galera.
(Etim. galera da gâlèrus (gàlèrum) cappello as3ai tozzo).

Funglii gracilisisimi, innocui, ma non mangerecci per la
tenuità. Cappello conico-campanalato, poi espanso, per lo

più striato meimbranaoeo, al margine dirit-to, ma non lace-
rato, il oui tessuto è contiguO' col gambo. Lamelle ± giallo-
ciimamomee o rugginose, sovente con cistidi. Stipite ± carti-
lagineo, quasi cavo o tuboloso. Velo raramente marcato.
Basidi 2 — 4 steriinmi. Sipore rugginose.

242. Galera Hypmi (Batsch) — G. Hypnorum Schrank.
Agaricus Hypni Balsch.

Cappello campanulato o conico ottuso, poi espanso, V2 — 2

cm. di diam., talora quasi papillato, acquoso (igrofano), al disco
carnosetto, al margine striato, giallo-miele-cinnamomo, asciutto
ocraceo, glabro, quasi sericeo; lamelle un po' distanti fra di loro,
3 — 4 mm. larghe, ventrose, post, ristrettamente adnate ; stipite
2 — 4 cm. lungo, 1 Va — 3 mm. grosso, tenue, fistoloso, flessuoso,
concolore del pileo, all'apice pruinoso, alla base strigato di bian-
co-scuro ; cistidi affusulate anguste ; spore mandorliforme-rac-
corciate 9 —10 X 5 — 6 micr. lievemente porrose.

Senza valore.

Nuovo per il Ticino. Cresoe qua e là, diffuso dove e-
sistono stagneti e torbiere in tutto il Gantone Ticino,
principal-monte -d'esitate.

Distr. generale: Europa., Tunisia, Siberia, America bor.,
e Australia.

243. Galera lateritia (Fr.) — Agaricus lateritius Fr.
Cappello ghiandiforme-conicocilindrico, anche coll'età rima-

ne perd sempre conico, quasi membranaceo, da 8 mm. a 3 cm.
di diam., igrofano, umido rugosetto, ocrabruniccio, al margine
densamente striato, asciutto bianco-laterizio o giallo-pallido.
levigato ; lamelle dapprima. biancastre, poi rossigno-laterizio
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pa Hide, coll'età bruno-rugginose, asciutte rosso-biancastre, circa
1—3 mm. largbe, fitte, anguste, lineari, anteriormente roton-
dat.e, al gambo appena aderenti-libere ; stipite alto, 9 > cm. lun-
go, tutto bianco, verso la meta circa 2 mm. grosso, alla sommità
attenuato e pruinoso, alia base delicatamente fioccoloso-squa-
muloso e tuberiforme ingrossato, coll'età nitido, fragilissimo,
sottilmente tuboloso ; carne inodora ; spore 12-15 X 8-10 micr.,
ellittiche. Specie nobilissima, molto ornamentale.

Sema valore.

Nuovo per il Ticino: Crefcoe fréquenté nei boschi erbosi,

pareili, orti, giardini, preferendo stazioni pingui e letamai :

una bellissima colonia nel parco del Sig. Pereda, Balerna:
(Pontegana) versante Breggia. Giugno 1928.

Distr. generale: Europa, Tunisia, Asia.

244. Galera tenera (Schaff) Fr. — Agar, teuer Schaff.

Cappello ellissoideo, ottuso, poi campanulato, quasi mem-
branaceo, V2 — 3 cm. di diam., igrofano, ocrabruniccio, umido al
margine striato, asciutto più chiaro, quasi glabro ; lamelle piut-
tosto fltte, giallo-cinnamomee, ± salienti diritte, post, allargate-
congiunte, talora ventricose e ravvicinate-congiunte ; stipite
tuboloso, rigido, 7 —11 cm. lungo, egualmente sottile, concolore,
upparentemente vellutato (sotto la lupa peloso), asciutto più pal-
lido, alia base bulbosetto, all'apice quasi pruinoso, fragile ; spore
ellittiche all'ilo appianate, 10 —14 X 6 — 8 micr.

Sema valore.

Cantone Ticino: Monte Generoso (0. Penzig). Gresce nei
luoghi erbosi pingui e lungo i sentieri montani di tutto il
Sottoceneri. Gomune nelle vicinanze dei letamai di Muggio
e Gabbio: quasi tutto 1'anno.

Distr. generale: Europa, Tunisia, Asia, America sett., e

trier., Australia.

245. Galera pymaeo-affinis (Fr.) — Agar, pymaeo-
affinis Fr.

Cappello ± campanulato anche adulto, quasi membranaceo,
sottilmente rugosetto, giallo-miele, a tempo asciutto delicatamente

vellutato, secco pallido, 1 V2 — 31k di diam. ; lamelle te-
nui, ravvicinate, salienti, anguste, cinnamomo-giallognole, post,
quasi libere ; stipite fistuloso, 5 — 9 cm. lungo, egualmente sot-
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tile, rigido, fragile, bianco-cinereo-pallido, alVapice pruinoso ;
basidi 2 — sterimmi ; spore ellittiche all'ilo appiattite, liscie,
grosse 16 —18 X 8 —12 micr.

Senza valore.

Nuova per il Ticino : cresce da maggio-settembre : di-
rettamente su cumoli di stereo e sut letame sparso nei cam-
pi e nei prati.

Distr. generale : Europa.

Genere Tubaria.
(Etim. da tuba).

Piocoli miceti gracili, non commestibili per la tenuità,
ina nemmeno velenoisi, ± terrestri, arnanti delie stazioni
paludose e muschiose. Cappeldo ± membranaceo, vest ito

con velo universale fiocooso, con margine involuto, poi ±
appianato. Stipite fi s t o1 oso-tuboloso. Lamelle ± decorrenti,
post, larghe per lo pin triamgolari, con cistidi. Spore affu-
solate-elilittiche, liscie.

246. Tubaria furfuracea (Pers.) — T. cireumsepta Batsch.

Cappello carnosetto, convesso-piano, quasi ombelicato, 1 lh - 2

cm. di diam., fosco-bruno-cinnamomo, igrofano, secco giallo-
biancastro, concentrato con peli canuti specialmente al margine,
d'apparire grigiastro e velato sericeo-squamuloso ; lamelle ein-
namomee, post, scorrenti; stipite 3 — 5 cm. lungo, 2 — 4 mm.
grosso, rigido, fioccoloso, pallido, alia base bianco-fioccoloso da
apparire ± strigoso ; carne concolore, acquosa, asciutta più
cliiara, sapore mite ; spore ellittiche, rugginose, 7 - 9 X i 6 micr.

Senza valore.

Nuova per il Ticino. Balerna : Penz, 20/XI. 28, su ra.-
metti di legno putridi. Monte Generoso alla Piana fra i

muachi, giugno 1928.

Distr. generale : Europa, Tunisia, Asia, Americhe ed

Australia.

247. Tubaria inquillina (Fr.) W. G. Smith. — Naucoria
inquillina (Fr.) Quel.

Cappello convesso-piano, ± umbonato, 2 — 3 cm. di diam.,
nell'età giovanile con rcsti di velo al margine, igrofano, quasi
viscido, glabro, quasi nitido, umido al margine striato-furcato,
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asciutlo giallo-grigiastro o fulvo-pallido ; lamelle post, con-
giunte allargate, triangolari, fosco-argillacee-bruno-cinnamo-
mee ; stipite 21k — 4 V2 cm. lungo, 1 — 2 mm. grosso, ondula to,
bruno-castano e rivestito di floccolini bianchi, attenuato verso
la base e quasi radicato ; carne pallido-brunastra, secca piu
chiara, inodore ; spore in cumoli bruno-rossicce, sotto microsco-
pio quasi incolori, affusolatc-ellittiche, liscie, 6-9 X 4-5 mier.

Senza valore.

Nuova per il Ticino : abbastanza diffuse nei boischi

frondosi, su legni putridi e fra .sarmenti d'ogni specie, spe-
cialmente sui rainosoelli sott il i. ± tutto 1'anno.

Distr. generale : Europa, Australia, Argentina.

Genere Bolbitius.
(Etim. dal greco bolbiloti 0 bolbitos fimo 0 letame).

Piccolo gruippo di funghi innocenti, che, per la sua
affinité coi Coprinus, per la poca consi.stenza e le lamelle
liquescenti, venne da alcuni autori citato fra le Melano-
sporae, ma Saecardo ed altri, li collocarono fra le Ochrospo-

rae, essendo le loro spore veramente Ocracee, anziehe ne-
reggianti, e con ragione anch'io li conservo fra queste.
Mioeti auueidi, tostto inarceiscenti, con cappello membranaceo
(sottilissimo), acquoso. Gresoenti su letamai, sullo stereo
animale 0 .sui terreno riceo di ammassi di concime.

24-8. Bolbitius conocephalus (Bull) — Agar, conocephalus-
Bull.

Cappello conico anche coll'età, 1 — 2 cm. di diam., bruno-
argillaceo, igrofano, al disco un po' viscido e levigato, al mar-
gine striato, asciutto biancastro ; lamelle pallido-rosso-brunicce
rese bianche al taglio dai cistidi affusolati, 2 mm. larghe, post,
libere ; stipite flstoloso, eguale, un po' tenace, 7 —10 cm. lungo,
glabro, nitido biancastro ; spore ellittiche, ocraceo-scure anche
sotto microscopio.

Senza valore.

Chiasso: Rampa bestiame, ottobre 1928. Nuovo per il
Ticino.

Distr. generale : Europa.
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249. Bolbitius vitellinus (Pers) — Agar, vitellinus Pers.

Cappello ovato-appianato, 2lh— 5Vs cm. di diam., vitellin'i
(color del tuorlo d'ovo), viscoso, prima levigato, poi al margine
solcato-repando; lamelle argillaceo-rosso brunicce, post, appena
aderenti; stipite cavo, 5 —10 cm. lungo, 4 — 7 mm. grosso, quasi
attenuato verso la sommità, bianco-citrino, squamosetto, fragile;
spore giallorugginose sotto microscopio gialline, cilindrico ellit -

ticbe.
Senza valure.

Nuovo per il Ticino: Gespitosa, alla Rampa bestiame

come la precedente. 23 aprile 1929.

Dis'tr. generale ; Europa.

Serie IV. ÎANTHINOSPORAE QUEL.

Spore cupo-azzurognole, bruno-violacee, fosco-porpori-
ne o nero-porporine.

Genere (Agaricus (L.) — Psalliota Fr.
Sin.: Pratella Pers.

(Etim. dal greco psalion o psallion, si riferisce all'anello del fornimento di un cavallo,
per cagione dell'anello alio stipite).

Funghi carnosi, con tessuto distinto fra cappello e gam-
bo, munito di anello, ma senza volva. Gregge di miceti ana-
loghi al genere Lepiota (Leucosperei). Tutti mangereoci, ±
preilibati, ad eocezione di qualche rara specie innocua, ma
colTetà soispetta. E' l'unico genere di funghi, che per le sue

ottime qualità viene espansamente coltivato, e già fin dal

tempo dei Romani, molto apprezzato; ne fan fede i versi di
Orazio :

Pratensibus optima fungis
Natura est; atiis mate creditur.

Conosciuto oomunemente dal profano da diversi paesi
d'Europa col seguente nome : Ital. Prataiolo, Franc.
Champignon, Spagn. Seta de Campo, Ted. Egerling, Ingl. Field-
Mushroom, e in lingua Zingara, (anno 1417), il caipo di una
banda ungherese Wladislaus Wojwoda lo chiamava Puwj-
eschlca.
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250. Psalliota campestris (L) Fr.
Cappello carnoso, nell'età giovanile subgloboso, poi convesso-

spianato, 6 —14 cm. di diam., secco, bianco-roseo, sericeo-flocco-
loso o squamuloso bruniccio, al margine sottilmente laeerato-
fimbriato e nereggante coll'età, cuticola facilmente staccabile del
parenchima sottostante; lamelle spesse, ventricose, rosa-rosacar-
nicino ed a maturanza compléta quasi nere, verso la periferia
del pileo acute, post, rotondato-libere; stipite pieno e solido, 6 —
8 cm. lungo, eguale e ringonfio alia base; anello bianco, mem-
branaceo-fioccoloso, ± lacerato-flmbriato coll'età ed a perfetta
maturanza svanescente; carne nell'età adulta o al tatto assume
una tinta vinata, ed ha odore e sapore specifico, grato; spore
fosco-porporine, ellissoidee 8-10 X 5-6 micr., basidi clavati per
lo più 2 — 4 sterimmi. Commestibile molto pregiato.

Canton Ticino: (Voglino). Gresoe per lo più gregario in
estate ed autunno nei oainpi, iprati e luoghi erbosi ben conci-
xnati eon stereo cavaltino; ida noi frequentissimo nei prati
ricchi di Trifolium repens ben eoncimati, sovente associato
a Lycoperdon pratense Pers.

Distr. generale: Europa, Siberia, India orientale,
Australia, Africa (Libia)- America bor., ed Austr.

251. Psalliota campestris Var. Alba. (L) Fr.
Differisce dalla precedente per i seguenti caratteri: Cappel

lo bianco, quasi sericeo; stipite solido, breve 4 — 5 cm. lungo; spore

più. piccolo 5 — 7 X 4 — 5 micr.; basidi 4 sterimmi.

Commestibile.
Cresee al Monte Generoso : tra Gaviano - Gascina.
Credo che sia la specie trovata da Lenticchia verso

l'Alpe di Mendrisio, dietro 1'Hotel Pasta.

252. Psalliota campestris (L) var. edulis Vittad.
Cappello più piccolo della specie precedente, un po' depresso

al disco, col margine molto involuto, bianco con qualche sfuma-
tura giallastra, coll'età ± longitudinalmente screpolato, quasi
areolato; stipite grosso, corto, alia base radicato come l'ovolo di
un Phallus o di un Clathrus non ancora sviluppato; anello largo,

infero, ricurvo, sopra fornito di una specie di guaina. mem-
branacea, ± striata, glabro, sotto tomentoso, colorito pallido,
coll'età involuto; il rimanente come la precedente specie.

Commestibile.
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Nuova per il Ticino: Trovato due soili esemiplari nel

giardino del sig. Giovanni Valsangiaoomo Vacallo (S. Simone),

associati a Clathrus cancellatus. Agosto 1927.

253. Psallista silvatica (Schaff).

Cappello carnoso, dapprima campanulato-ovato, al margine
involuto, poi spianato, gibboso, al margine talora ondulato o in-
ciso-rimoso, di colore bruno-umbra-fosco, flbrilloso-squamoso, al
disco gibbolato più scuro, coll'età desquamato, 7 —12 cm. di
diam., lamelle spesse, rosacarnicino-brunoscure, al taglio quasi
rossigne e quasi crenulate, al contatto assumono un tono ± ros-
soscure, a perfetta maturanza sempre bruno-nerastre, post, libéré;

stipite cavo, 6 — 9 > cm. lungo, 1—2 cm. grosso, alla base
± ingrossato, bianco, poi grigiastro-bruniccio-pallido, fioccolo-

so, sopra 1'anello sericeo, quasi levigato; anello semplice, bianco
poi ± bruniccio, alla periferia più scuro; carne bianca-pallida,
al contatto, con Varia assume una. tinta rossosangue, odore poco
ma.rca.to; spore ellissoidee.

Gommestibile.

Nuovo pe ril Ticino; Sagno: sotto oonifere non raro,
d'agosto - ottobre, talora si scova qualche esemplare anche
nel Parco civico di Lugano.

Distr. generale: Europa, Asia, Africa, America bor.,
e Australia.

254. Psalliota villcitica. — (Brond). Magn.

Cappello carnoso, conico, poi convesso-espanso, ampissimo,
10 — 30 e > cm. di diam., di colore stramineo (sporco giallo-pa-
glia), sericeo, poi tosto squamoso-decorticato, nell'età giovanile
con squamuli-fioccolosi al margine, superanti leggermente l'e-
stremità, periferica a denticolo; lamelle larghe 1—2 cm., molto
fitte, bianco-rosacarnicino dapprima, poi umide-brunocioccolat-
to, post, congiunte rotondato-libere a cercine; stipite di statura
molto variante, 7 —15 e > cm. lungo, 2 — 5 e > cm. grosso, ven-
tricoso, raramente tuberoso, solido, di tinta straminea con
squamuli-fioccolosi concolore; anello ampio reflesso, internamente
tomentoso-giallastro-arcolato ; carne biancastra, al taglio assume

un colore carnicino-ranciato-giallastro, alia base dello stipite
è sovente giallo-bruniccia o rosso-carota nel mezzo rimane im-

mutabile, nell'età giovanile inodora, adulta rancida, talora fa
ramm.entare una soluzione fenica, masticata cruda lascia il pa-
lato amaro-fenicato ; spore rotondato-ellitiche, 10 —12 X 5 micr.
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Alio stato giovane, fintanto che è inodora, commesti-
bile. quando è rancida, è da considerarsi sospetta.

Nuovo per il Ticino: Cresce tutto l'anno, ma non trop-
po fréquente, soprattutto nei cortili, nei pollai e nelle cantine,

raramentc aM'aperto.
Morbio inf. (Fontaneila): Osteria Valletta, nei cortile

13 maggio 1926. Vacallo (S. Simone): sig.ra Carm. Ved.va
Adof fi 11 o-Valsan g iacomo 10 aprile 1928. Un bellissimo e-
semplare mi venue consegnato dalla signorina Anna Anto-
nel-li di Chiasso all 3 Gennaio 1929.

255. Psalliota arrensisi (Schaff) Fr. — Agar, exquisitus
Lanzi. — Agar, pretiosns Ventari.

Cappello carnoso, conico-campanulato, poi espanso-depresso
o gibbosato al disco, 8 —16 cm. di diam., bianco, serico-farinoso,
quasi giabro, al contatto si tinge in tante macchiettine bianco-
zolfine o citrino-cineree, cuticola facilmente staccabile d. paren-
chima sottjstante, coll'età fioccoloso-squamoso ; lamelle spesse,
anteriormente allargate, biancastre-carnicino poi umide e bruno-
nerastre, post, libere; stipite 6 —15 cm. lungo, 1—3 cm. grosso,
claviforme ingrossato verso la base, medollato-cavo, coll'età, dal-
l'alto all'mgiu, annerisce facilmente, sotto l'anello fioccoloso, so-

pra glabro-sericeo, all'inizio bianco, al contatto si macchia di
giallastro; anello pendente con orlatura. doppia, ampio, radiato
estera amente; carne bianca, immutabile, odore e sapore ± di
Pimpinella Anisum talora ha l'odore di Amydalae amarae o di
soluzione fenica ; spore allargate-ellettiche 7 — 9 X 6 — 7 micr.

Esemplari giovani sono sempre inodori ed hanno un
sapore grato di nocciola, essi sono commestibili medio preli-
bati; esemplari che sentono di qualche odore specifîco si de-

vono rigettare perché sospetti.
Nuova per il Ticino: Raro, seovato alcuni esemplari

neH'Ospizio délia B. V. di Mendrisio, Ottobre 1926, altri
esemplari mi pervennero dal Campo militare di Rellinzona,
Agosto 1928.

256. Psalliota pratensisi (Schaff) Fr.
Cappello carnoso. ovoideo-espanso, 5 — 7 cm. di diam., bian-

co-cinereu, tnlora volpino-bruniccio coll'età, a maturanza perfet-
ta grigiastro, levigato o squamuloso ; lamelle spesse, circa mez-
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zo cm. larghe, cinereo-rossigne — cinereo-brunicce, post, roton-
date ; stipite pieno, ingrossato alia base, 5 — 6 cm. lungo, 1 — 1 V2

cm. grosso, nudo, glabro ; anello mediocre, semplice, col tempo
e l'età, svanescente (deciduo) ; carne un po' tenace, immutabile,
bianca ; odore poco marcato, quasi di anice ; spore ovato-ellit-
tiche.

Commestibile.

Nuovo per il Ticin 0: Gresoe in autunno nei praiti di
Morbio inf. (in Zee), ed a Rovio; raro.

257. Psattiota lepiotoid.es. R. Schulz.

Cappello carnoso, conico, convesso-piano, 8 —15 cm. di diam.,
bianco-cuoio, con epidermide che si screpola tutta in squame
volpino-brunicce, di varia forma, e lascia intravedere un fondo
sericeo pallido, colVetà si screpola anche a cercine concentrate
verso it disco; lamelle spesse, dapprima pallido-cineree, poi
nero-brunicce, post, libere ; stipite solido, 7 —10 cm. lungo,
2— 4 cm. grosso, compresso, attenuate» alla sommità, bianco, ni-
tido ; anello semplice, sottile, lacero, svanescente ; carne tenue,
bianca, talora alia base dello stipite, assume una tinta quasi
roseo-carnicino ; odore e sapore grato ; spore rotondato-ellit-
tiche.

Commestibile.

Nuova per il Ticino: Rarissima, trovato un solo eseni-
plare ben sviluppaito, in mezzo ad un sentiero di campagna,
Ira due camipi di frumento, sovrastanti alia frazione Para-
diso di Pedrinate. 2 Luglio 1926.

Distr. generale: Europa

Genere Stropharia.
(Etim. dal greco strophos cintura (per uomini) a cagione del velo, che forma 1'anello

simile ad una cintura).

Piccoli funghi di poca consistenza, col cappello ± vi-
scido, il cui imenofero è contiguo col gamho, senza volva,
ma con anello ± persistente, mai igrofano. Lamelle ± adu-
afe. Gorrispondono ± le Pholiota degli ocrosporei. Non Velen

osi, ma di poco valore, e rara mente manegreoci.
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258. Siropharia acuminata (Scaip.) — Sirop, aeruginosa
(Curt) Fr., Strop, viridula Schaff.

Cappello carnoso, convesso-appianato, al centro coll'età quasi
depresso od anche umbonato, con la faccia superiore nelVetà
giovanile o alio stato umido, densamente coperta, d.i. mucillagine
viscosa di color giallognolo-verdastro e bluastra alia periferia,
la quale è ± immersa di squamette bianclie tosto svanescenti,
± con resti di velo bianco-floccolosi al margine, dopo la scom-
parsa délia vischiosità levigato, asciutto nitido, pellicola facil-
mente staccabile, nell'età adulta talora col margine rialzato, on-
dulato-repando, ± rimoso, e con la superficie del pileo quasi tutta
giallastro-pallida, circa 5 —12 cm. di diam. ; lamelle adnate,
molliccie, porpureo-brunastre, 4 — 8 mm. larghe, al taglio ± ere-
nulate ; stipite 5 — 9 cm. lungo, e V2 — 1 cm. grosso, ± cilindrico,
ca.vo, viscido, verso la meta o quasi superiore alla metà sovente
fornito di un anello membranaceo, sotto l'anello squamuloso-
fibrilloso, bluastro 0 verdastro pallido, adulto impallidisce ed
abbrunisce ; carne biancastra, molliccia, di odore poco marcato,
sapore ± tra il Raphanus sativus ed il vinoso ; cistidi superfi-
ciali clavi formi quasi appuntiti 30-33 micr., al taglio claviformi,
e lungamente pedicellati 42- 75 micr.; basidi 23-28 X 6-8 micr.;
spore 7-9 X 4-5 micr., allungato ellittiche.

Mangereccio, ma di poco valore.

Nuova per il Ticino. Cresce a tonne qua e là, nei luo-
ghi ± umidi. nei terreni scioOiti ed irrorati, raro.

Distr. generale: Europa, Libia. America boreale.

259. Siropharia albonitens (Fr).
Cappello da convesso-campanulato a espanso-gibbosetto,

2 — 3 cm. di diam., tenue, glabro, con cute viscosa facilmente
staccabile, di colore biancojallino, talora con un giallo più carico
al centro, sovente can resti. di velo alia periferia., asciutto bianco-
nitido ; lamelle post, adnate, fitte, quasi ventricose, grigiastro-
porporee-brunicce ; stipite 3 — 9 cm. lungo, e 3 — 5 mm. grosso,
medollato-fistoloso, allungato flessuoso, di colore biancastro,
sovente con macchiette giallognole, fioccoso-villoso, fornito di un
anello membranaceo, svanescente, alio stato secco bianco pa-
glierino, pellucido ; carne asciutta bianca, umida vitrea, ino-
dora,, mite; cistidi clava.ti ; basidi 22 — 25 X 5 — 7 micr.; spore
ovaideo-ellittiche 7 — 9 X 4 — 5 micr.

Sospettu.
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Nuova per il Ticino. Rarissima, una colonia nel Parco
civioo 'di Lugano, luglio 1929.

Diistr. generale : Europa, Siberia.

260. Stropharia semiglobata (Batsch) Rick. — Agar, serni-

g lobatus (Batsch). — Anellaria semig lob. (Batsch) Karst.

Cappello dapprima globoso, poi emisferico, levigato, nudo,
glutinoso, di colore giallo-citrino, secco nitido, 1 lh— 3'/a cm.
di diamet.ro ; lamelle post, adnate, cinereo-olivastre, coll'età
fosco-nerastre, ± ventricose 8 > mm. larghe ; stipite gracile,
6 —10 cm. lungo, alia base sovente bulbosetto, fistoloso-cavo,
fornito di un anello membranaceo, sopra l'anello striato e giallo-
pallido, sotto calzato di un velo ylutinoso-fioccoso su fondo gial-
lastro ; carne pallida, ± spongiosa-cotonosa, mite, senza odore
inarcato ; cistidi solamente al taglio delle lamelle, ventroso-
pedicellati lunghi 43—60 micr. (pedicelli 30—43 X 4 micr.); spore
ellittiche 15 — 17 X 9 — 10 micr.

Sospetta.

Nuova per il Ticino. Cresce ± a cespi e soiitario, su
terreno pingue, erboso, lungo le stradicciole dei prati e dei

boschi, glli argini delle selve eoc. in tutlo il Mendrisiotto.
Distr. generale : Europa, Siberia, Australia, Africa e

Himalaia.

261. Stropharia coronilla (Bull) Fr. — Agar, melasper-
mus e obturatus Fr.

Cappello da convesso-conico, 0 emisferico col margine quasi
involuto, poi appianato quasi depresso, 2Vi> — 5 V2 cm. di diam..
di colore ocraceo-giallocitrino, umido un po' viscoso, secco +

nitido, da giovane col margine qua e là guarnito con resti di velo
bianco-fioccolosi, che poi svaniscono; lamelle post, sinuato-adna-
te, dapprima biancastre, poi violaceo-porporee indi violaceo-ne-
rastre e bianche al taglio; stipite 2 — 7 cm. lungo, e 3 — 8 mm.
grosso, bianco, alia base alternate) e ± giallognolo, fistoloso; anello

angusto, striato-radiato, sudicio-violaceo; carne nel pileo bian-
ca, nel gambo bianca-giallastra, odore ± di Raphanus sativus,
sa pore mite; spore ovato-allungate 8 —10 X 5 micr.

Valore ignoto.

Da noi si riscontrano due forme, ambedue nuove per il
Ticino.
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/. longipes R. S>ch. Stipite circa 6 — 8 cm. lungo, e 4 — 7

mm. grosso, ± allungato reflesso ed un
po' gracile, bianco, sovente con macchia-
ture sudicio-giallastre. Cresce a colonie
nei luoghi erbosi boschivi, nei prati, nel-
le vigne e sul margine delle stradicciole.
d'estate — autunno.

f. brevipes Fr. Stipite corto ma più robusto della prece-
dente, 2 — 4 cm. lungo e 3 — 5 mm. grosso,

rarissimo. Una piccola colonia sul
margine del piazzale di Sant'Antonio
(Balerna) 13-IX-29.

Genere Hypholoma.
(Etym. dal greco hyphe tessitura, e loma orlo o frangia).

Funghi a spore quasi nerastre (purpureo-scure o rosso-
bruno), per lo più lignicoli, sovente cespitosi. Con cappello,
stipite ed anello, ma senza volva. Tessuto 'dell gambo conti-
guo con l'imenoforo. Lamelle adnate sovente sinuate. For-
niti nell'età giovanile di cortina, o veto parziale, frangiato
in un modo, che riunisoe il margine del pileo al gambo, da
sembrare tessuto eonessi, coll'età perö svanisce, lasciando
quasi sempre dei resti aderenti aJilo stipite, sotto forma di
anello ± filamentoso assai fugace. Funghi raramente eduli
o velenosi, per lo più senza valore nutritive, e molto dannosi
aide piante.

262. Hypholoma Candolleanum (Fr.) — Agar. Candollea-
nius Fr.

Cappello conico-campanulato, poi espanso, ± ottuso, 3 — 8

cm. di diam., dapprima di color baio tendente al bianco, igrofa-
noy al margine cortinato bianco-fioccoloso, uinido con tono appa-
reutemente fosco-violaceo verso la periferia, secco biancheggian-
te, glabra, levigato, tenue; lamelle post, rotondato-congiunte, rav-
vicinate, bianche, poi violaceo fosco-cinnamomee; stipite 4 — 9

cm. lungo, e 4 — 7 mm. grosso, quasi regolare, bulbosetto e soli-
do alia base, all'apice striato, ± flbrilloso, bianco, fragile, esclu-
so la base, tutto tuboloso-cavo; carne bianca, mite, inodora; cisti-
di a.l taglio delle lamelle, cilindrico-ventricosi 30—45 micr., spore
cilindrico-ellittiche 8—9 X 5 micr.

Commestibile.
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Nuova per il Ticino. Gespitosa, da maggio-novembre
lungo le siepi, nei terreni pingui erbosi fra terriciati al mar-
gine delle stradicciole, abbastanza frequente.

Distr. generale : Europa, Tunisia, Siberia, Australia,
America boreale.

263. Hypholoma lacrimabundum (Bull) F. — H. veluti-
num Pers. — H. pseudostorea W. G. Sm.,

Cappello carnosetto, campanulato-espanso e ottuso gibboso,
5 — 9 cm. di diam., alPinizio appare biancastra, poi di colore
volpino-fulvo e giallo-volpino-rugginoso, pelloso-squamoso, corti-
na al margine concolore, tosto fugace, igrofano, secco quasi isa-
bellino ; lamelle post, rotondato-adnate, raramente smargina.te,
(i mm. larghe, ravvicinate, dapprima carnicino-brunaslre, Incri-
manti, poi purpuree disseminate da macchiettine più scure, indi
nerastre fimbriate biancofioccolate; stipite 7 —10 cm. lungo, e
6 —10 mm. grosso, cavo, bruno-rugginoso, fibrilloso-squamoso,
alla sommità perlato, fioccoloso pallido; carne biancogiallognola,
verso la base del gambo bruniccia, inodora, quasi acidula; cistidi
a.1 taglio cilindriclavato-capitati; spore in cumoli bruno-nerastre,
mandorliforme, con epistorio granulosetto, 8 — 10 X 4 — 6 micr.

Sospetta.

Nuova per il Ticiuo. Gresce nei terreni pingui, cespito-
so alia base dei tronchi e ceppaie, d'estate-autunno. Ghiasso:
Penz, e Pedrinate: Maiooa.

Distr. generale: Europa e America boreale.

264. Hypholoma appendiculatum (Bull) Fr. — Agaricus-
appendiculatus Bull.

Cappello ovato-conico espanso, 3 — 8 cm. di diam., glabro,
igrofano, di colore bruno-miele o ocraceo-pallido, coll'età cinereo-
bruniccio, secco biancastro ± rugosetto, nell'età giovanile con
cortina biancoi, fibrillosa squamosa, appendicolata al margine,
tosto fugace ; lamelle post, appena congiunte, ravvicinate, non
lacrimanti, all'inizio bianchigne poi carnicino-fosche indi pur-
pureo-brunicce ; stipite tubuloso-cavo, 6 — 9 cm. lungo, e 4 — 6

mm. grosso, eguale, talora allungato-ondulato, glabro, nudo
(raramente con tracce di anello), attenuato, striato e pruinato al-
1'apice ; carne pallida, mite inodora ; cistidi ± lanceolati o
cilindrico, e ventricosi verso la base, 38-45 micr. lunghi ; basidi
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18-22 X 7-10 micr.; spore allungato-ellittiche, sotto microscopio
rosso-brunastre, 8-10 X 5 micr.

Second© Quélet Commestïbïle; io perö non
l'ho mai mangiata.

Nuova per il Ticino. Gomunissimo in tutte le selve alia
base dei tronehi veeohi. Gresce in cespi di moMi individui,
d'estate-autunno.

Distr. generale : Europa, Am. boreade e merid.,
Tunisia, Abissinia e isole Ganarie.

265. Hypholoma hydrophylum (Bull) — Agar-hydro-
phylus Bull.

Cappello convesso-campanulato poi espanso, 3 — 5 cm. di
diam., carnoso-membranaceo, di color baio-fulvo o bruno-casta.no,
al margine quasi striato-pellicido, e frangiato di un minutissimo
vela dapprima. pallido, poi bruno- purpureo tosto svaiiescente,
levigato, nudo, igrofano, secco falbo-isabellino e rugosetto ;

lamelle bruniccio-pa.llide, poi fosco-cinnamomee, talora fimbriate
di bianco al taglio, ventricose, post, angustate aderenti-allarga-
t.e; stipite fistoloso, di statura molto variante, da 3Va —10 > cm.
lungo, e 3 — 6 mm. grosso, sovente irregolarmente ondulato,
pallido, pressato sericeo-fibrilloso, all'apice ± farinoso, alia base
bianco tomentoso ; carne concolore, mite, inodora ; spore pic-
colissime. 5 — 6 X 3 micr., cilindrico-ellittiche.

Sospetta.

Nuova per il Ticino: Gresoe per lo più in cespi -sui tronchi

frondosi, specialmenie nei luog'hi umidi: Penz di Chias-
so, Pedrinate e Balerna. Estate-autunno.

Distr. generale : Europa.

266. Hypholoma lateritium (Schaff) Fr. — H. sublateri-
tiuni (Fr.) — Agar, sublat. Fr.

Cappello carnoso, conico-appianato, discoideo, ± ottuso, 5—0
cm. di diam., di colore laterizio-fulvo, verso la periferia gialla-
stro-pallido, al margine cortinato con resti di velo giallastro,
all'inizio col margine involuto, coll'età glabrescente e nudo ;

lamelle dapprima bianco-pa.llide poi olivastro-fuligginose, al
taglio biancastro-pallide, ravvicinate, 7 — 9 mm. larghe, post. ±
sinuato-adnate ; stipite 8 — 14 > cm. lungo, 4 — 9 mm. grosso,
sovente allungato curvato-tortuoso, verso la base a.ttenuato e

rugginoso, verso l'apice giallozolfino-pallido, talora con tracce
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di anello filamentoso-scuro (appariscenza dovuta alla caduta
della polvere sporifera sui resti del velo) ; carne volpino-pallida,
verso la, base dello stipite con sfumature rugginose, quasi ino-
doru, sovente ± amara, raramente mite ; cistidi clavato-cilin-
drici ± capitati, al taglio affusolato-capitati contenenti un succo
giallognolo ; spore ovato-ellittiche, lisce, 6—7 X 4 micr. Alcuni
autori la danno per mangereccia, altri per sospetta ed altri an-
cora, per velenosa. Io l'ho assaggiata tre volte a titolo di esperi-
rnento, e la terza volta ne ho mangiato discretamente, e posso
accertare che, esemplari giovani, asciutti, se trattati dapprima
con acqua saturata, si rendono commestibili ; esemplari vecchi
e bagnati sono da, rigettare.

Gantone Ticino (Vogiino) Lentiochia. Gresce quasi tut-
to l'anno, cespitoso sui tronichi e ceppaie dei basehi frondo-
si, di preferenza su Fagus silvatica; nel Ticino superiore
preferisce i dischi dei tronchi marcescenti di Abies pectin

ata.
Distr. generale: Europa, America bor. e Geyion.

267. Hypholoma epixanthum (Fr) — Agar, epixanthus Fr.
Cappello tenue, carnosetto, convesso-appianato 2 Vt—8 > cm.

di diam., nell'età giovanile coperto di un velo esteso, che lo rende
sericellato, specialmentc al margine dove la cortina pallescente
è più densa, coll'età si l'a nudo e glabro, di colore molto variante

: flavo, giallo-paglierino, giallo-zolfino o rosso-giallognolo, ma
sempre gradatamente più scuro al disco ; lamelle dapprima
biondigno- laterizio-pallide poi cinereo-purpuree indi caffè-bru-
nast.re e bianco-floccolose al taglio, ± ravvicinate, 5 — 8 mm.
larghe, post,, rotondato-congiunte ; stipite bruno-rugginoso-pal-
lido, verso l'a.pice più chia.ro, fiaccoso-fibrilloso, alVapice bian-
castro-pruinoso, talora verso la base affusolato e ± radicato,
circa 5 —10 > cm. lungo, e 4 — 9 mm. grosso, pieno poi cavo ;

carne nel cappello biancastra, nel gambo all'apice bianco-gial-
lognola, poi gradatamente verso la base più scura, odore ±
speciale acidulo, sapore amaro come fiele ; cistidi clavato-acuti
36-4 micr. lunghi ; spore 6-8 X 4 micr., ellittiche, con espisporio-
liscio.

Gontiene sostanze acre-resinose Velenoso * ma non pe-
ricoloso.

Nuovoper ill Ticino: Cresce a cespi nelle vicinanze dei

ceppi, e su diverisi tronchi in tutte le selve del Mendrisiotto
dalla primavera aM'autunno.

Distr. generale : Europa.
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